
 “La poesia è vita, la vita è poesia”: questo il titolo di tre incontri dedicati alla poesia che l’ACS-Canale 

ha proposto alla popolazione con lo scopo di avvicinare le persone e di coinvolgerle in un progetto-

proposta di concorso locale di poesia.  

 

 
 

La sala polivalente del centro sociale di Canale di Pergine Valsugana per il primo dei tre incontri dedicati 

alla poesia era particolarmente affollata con partecipazione anche dai vicini centri della nostra provincia.  

 

                   
      Gabriele Buselli                    Claudio Villanova                    Elio Carlin                            Claudio Morelli 

 

La serata, brillantemente condotta dal giornalista Gabriele Buselli, ha visto protagonisti Claudio Villanova 

nella sua veste di responsabile della cultura, Elio Carlin promotore dell’iniziativa, il poeta-scrittore 

maestro Claudio Morelli che ha analizzato i vari tipi di composizioni poetiche ricordando anche le poesie 

del nostro concittadino Giorgio Mottesi.  

La poesia è nata con il mondo e ha accompagnato nelle sue molteplici forme la storia dei popoli e delle 

nazioni. Delle grandi civiltà del passato ci sono giunte le significative macerie di città favolose, i resti dei 

palazzi che furono regge, statue, affreschi e reperti di varia natura; ma soprattutto ci sono giunti i pensieri 

attraverso i canti e i poemi: la poesia ha attraversato indenne i secoli e i versi scritti e composti millenni fa, 



ancora sono vivi e fecondi nel tempo presente. Basti pensare a Omero, Saffo, Virgilio, Orazio, Catullo, 

Ovidio e la lista potrebbe essere lunghissima. 

La poesia può racchiudere in sé tante cose: 

 un messaggio, in particolare d’amore, ma anche melanconico  

 musica; molti testi di canzoni sono poetici: uno per tutti Fabrizio De André 

 metrica, ritmo, metafore, assonanze, allitterazioni, rime 

 gioco, divertimento, piacere 

 denuncia, impegno civile, coscienza sociale e politica 

 preghiera. 

Numerose persone del pubblico presente si sono avvicendate a recitare poesie. Molti hanno proposto le 

loro creazioni poetiche, altri hanno recitato le poesie scritte da altri. 

Sono trascorse due ore passate in un baleno. 

Tra i poeti noti che si sono cimentati Pasquale Onorati, Sergio Balestra che vive a Sant’Orsola Terme, 

Guido Leonelli che abita a Calceranica sul lago, Nadia Martinelli di Centa San Nicolò, Stefania Cobelli, 

Sandra Roner con una sua poesia dedicata a Claudio Morelli, Dorigoni Renzo che ha fatto le veci del 

figlio Massimo, Luisanna Leonardelli, Carmen Carli, Maria Beatrice Piva… 

Lino Beber ha recitato la poesia di Giorgio Mottesi “Ero en protezionista” e la poesia dialettale scritta da 

don Felice Paoli di sant’Orsola (1883-1944) “Decreto legge peti, sloffe ossia scorregge” dedicata ai nostri 

bisogni fisiologici più reconditi. 

 

           
         Pasquale Onorati                                               Sergio Balestra 

 

     
       Lino Beber                                    Maria Beatrice Piva 

 

 

 

(Nella sezione “GALLERY” tutte le foto originali della serata) 



                         
       Guido Leonelli                          Nadia Martinelli                           Stefania Cobelli e Luisanna Leonardelli 

 

                         
          Sandra Roner                                            Renzo Dorigoni                                                Carmen Carli 

 

                 
 

Sono intervenuti anche Sandro Zampedri, Elena Leonardelli, Iole Piva, Paolo Stefani e Salvatore 

Tedesco. 

 

Il 28 aprile ci sarà in secondo incontro con protagonista Renzo Fracalossi, scrittore  e regista 

teatrale, a lui il compito di spiegare le tecniche usate per scrivere una poesia e infine giovedì 12 

maggio Lino Beber parlerà della poesia come “medicina” e Stefano Borile, autore e regista teatrale, 

ci insegnerà ad ascoltare e leggere una poesia. 

 

Canale, 21 aprile 2016          Lino Beber 

 

                                    


